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(2649)

LEGGI E DEGRETI
Numero di pubblicazione 1381.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 657.

Iliunione dei comuni di Denice e Montechiaro d'Acqui in un

unico Comune denominato « Montechiaro=Denice » con capoluogo
nella località Piana del comune di Montechiaro d'Acqui.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giu-
gno 1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamö:

I comuni di Denice e Montechiaro d'Acqui sono riuniti
in unico Comune denominato « Montechiaro-Denice », con

sede del capoluogo nella località Piana del comune di Mon-
techiaro d'Acqui.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

I'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Alessandria, sentita la Giunta provinciale amministra-
tiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 marzo 1929 - 'Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 42. - FERZL

Numero di pubblicazione 1382.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 127.

litunione del comuni di Bauso, Calvaruso e Saponara Villa•
franca, nonchè delle frazioni Divieto e Serro del comune di Mes.

sina, in un unico Comune con capoluogo Bauso e denominazione

« Villafranca Tirrena ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'FI'ALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decretö-

legge 17 marzo 1927, n..383, convertito nella legge 7 giuglio
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. Art. 2.

I comuni di Bauso, Calvaruso, Saponara Villafranca, non- AL prefetto di Lucca è demandato di provvedeire, sentita
chè le frazioni Divieto e Serro del comune di Messina, sono la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento dei

riuniti in unico Comune con capoluogo Bauso e denomina- rapporti patrimoniali e finanziari fra i comuni di Vagli Sot-
zione « Villafranca Tirrena ». to e Stazzema in dipendenza della .variazione di circoscri-

zione disposta con l'articolo precedente.
Art. 2.

I confini delle frazioni Divieto e Serro sono delimitati 111
conformità della pianta planimetrica vistata in data 16 mar-

zo 1029 dall'ingegnere capo del Genio civile di Messina.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Aft• S• MUSSOLINI.

'Al prefetto di Messina, sentita la Giunta provinciale äm-

ministrativa, è demandato di determinare ai sensi ed agli
effetti dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo
unico 4 febbraio 1013, n. 148, le condizioni della riunione dei
Comniti di cui all'art. 1, nonchè di provvedere al regolamen-
to dei rapporti patrimoniali fra i comuni di Villafranca Tir-
rena e Messina in dipendenza della modificazione di circo-
scrizione disposta con l'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 28 marzo 1929 - "Anno VII

VITTORIO ESIANUELE.

ÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 tilaggio 1929 - Anno Vit
Atti del Governo, registro 281, foglio 113. MANCINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1929 - Anno VII
Atti det Governo, registro 281, foglio 111. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1384.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 729.
Itettifica dei confini tra i comuni di Biandrate, Ilecetto, San

Nazzaro Sesia e San Pietro Mosezzo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col Regio decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 gitigno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli affa-
ri dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Numero di pubblicazione 1383.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 728.
Distacco della frazione Arni dal comune di Vagli Sotto e

aggregazione di essa al comune di Stazzema.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAËIONE

RE D'ITALIX

In virtù dei poteri conferiti al Governö col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383, conveirtito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I confini fra il comune di Biandrate e quellit di Recetto,
San Nazzaro Sesia e San Pietro Mosezzo, nonchè fra i comu-
ni di Recetto e San Nazzaro Sesia, sono rettificati in confor-
mità del progetto predisposto dall'ing. Giuseppe Perlati, via
stato dall'Ufficio del Genio civile e dalPUfficio tecnico cata-
stale di Novara.
Tale progetto, vidimato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente, farà partei integrante del presente decreto.

'Art. 2.

Il prefetto di Novara, sentita la Ginnta provinciale ammi-
nistrativa, provvedern, in dipendenza della rettifica di confi-
ni disposta col presente decreto, al regolamento dei rapporti
patrimoniali e finanziari fra i Comuni interessati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deil
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

La frazione Arni è staccata dal comune di Vagli Sotto è
aggregata a quello di Stazzema.
Il contine fra i due Comuni predetti è delimitato in con-

formità della linen proposta dall'ufficio del Genio civile dit
Lucca e tracciata nella planimetria che, vidimata, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente, farà parte integrante del

presente decreto.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 284, foglio 115. - MANCIM.
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Kumero di pubblicazione 1385.

ItEGIO DECRETO 11 aprile 1929, n. 730.

Nomina di un membro della Rappresentanza italiana nella
Delegazione internazionale speciale per gli affari relativi alla
ferrovia del Sempione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 agosto 1908, n. 536, col quale
venne, provveduto alla nomina del sîg. ing. Edgardo De Ca-
pîtani a Inembro della Rappresentanza italiana nella Dele-

gazione internazionale speciale per gli affari relativi alla
ferrovia del Sempione, nella qualità di delegato del Ministero
del tesoro;
Ritenuto che, ia seguito alla morte del predetto sig. inge,

gnere Edgardo De Capitani, è venuto a mancare un mesmbro
nella Rappresentanza stessa, che occorre sostituire;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Capo del Governo, Mi-
Listro per gli affari esteri, e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' nominato onembro della Rappresentanza italiana nella
Tjalegazione internazionale speciale per gli affari relativi al-
la ferrovia del Sempione il sig. gr. uff. Vittorio Buti, inten-
dente di finanza, nella qualità di delegato del Ministero del-
le finanze.

Ordintamo che il presente delereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 11 aprile 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

XI'SSOLINI -- IANO --· ÍOSCONT.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 284, foglio 116. -- AIANCINI.

Numero di pubblicazione 1386.

REGIO DECRETO 27 dicembre 1928, n. 3511.

Iscrizione del porto di Porto Santo Stefano nella seconda
classe della seconda categoria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista l'istanza 28 febbraio 1927, con la quale il comune di
Morte Argentario chiese il passaggio del porto di Porto San

to Stefano dalla terza alla seconda classe della seconda ca-

tegoria ;
Visto l'elenco degli enti interessati, con la quota di spese

a carico di ciascuno di essi, redatto il 3 aprile 1927 dall'uf-
ficio del Genio civile di Livorno;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

del Consiglio di Stato;
Vista la legge (testo unico) 2 aprile 1885, n. 3095, e il re-

lativo regolamento 20 settembre 1904, n. 713;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il porto di Porto Santo Stefano è inscritto nella seconda

classe della seconda categoria ed è approvato l'elenco, vi-

stato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, degli enti
interessati alle spese del porto in parola, con le quote di
contributo da ciascuno di essi dovute.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 dicembre 1928 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Gira1ATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1929 - Anno T11
Atti det Governo, registro 284, foglio 12& - MANCINL

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

PaovlNeu DI GROSSETO - UFFICIO DI LIVORNO.

Servizio marittimo - Porto di Porto Santo Stefano.

Elenco del Comuni e delle Provincie che hanno dirette comunica-
zioni commerciali col porto Santo Stefpno, con la determinazione
delle quoto di contributo a loro carico.

PROVINCIE E COMUNI di onomo
Annotaziont

Provincia di Grosseto. . 1.000 La provincia di Grosseto rien-
tra nella categoria di cui al
n. del paragrafo Contributi
provinciali del R. decreto
12 luglio 1912, n. 974.

Comune di Montargen-
tario

. . . . . . . . . 0.720

Comune di Orbetello . . 0.280 Il comune d° Orbetello rientra-
nella categoria di cui al n. 3
del paragrafo Contributi co-
munali del Regio decreto sud-
detto

Livorno, 3 aprile 1927 - Anno V

L'ingegnere capo: F. P.tu.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re,

come da R. decreto 27 dicembre 1928, n. 3511:

Il Ministro per i lavori pubblici:
GIURIATI.

Numero di pubblicazione 1387.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 726.

Classificazione in la categoria del Monte di pietà e Cassa
di risparmio di Zara.

N. 726. R. decreto 4 aprile 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, il Monte di pietà e

Cassa di risparmio di Zara viene classifleato tra i 31onti

di pietà di 16 categoria e ne è approvato il nuovo statuto

organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei cuidi, add¿ 13 m1ggio 123 Atuto 11l
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Numero di pubblicazione 1388.

REGIO DEORETO 8 aprile 1929, n. 740.
Approvazione dello statuto della « Fondazione sabina Gioac=

chino Napoleone Pepoli », con sede in Rieti.

N. 740. R. decreto 8 aprile 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, viene approvato lo statuto organico della « Fonde-
zione sabina Gioacchino Napoleone Pepoli », con sede in
Rieti.

Isto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 maggio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1389.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 741.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ospizio Esilda e

Francesco Soldi », con sede in Vescovato.

N. 741. R. decreto 28 marzo 1929, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per Pin-
terno, POpera pia « Ospizio Esilda e Francesco Soldi »,
con sede in Vescovato, viene eretta in ente morale con am-
ministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto or-
ganico.

Wisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 .maggio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1390.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 742.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio irriguo utenti acqua di Brobbio di Carrù, con sede
in Carrù.

N. 742. R. decreto 4 aprile 1929, col quale, sulla pröposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto,
all sensi del R. decretto 13 agosto 1926, n. 1907, il Con-
sorzio irriguo utenti acqua di Brobbio di Carril, con sede
nel comune di Carrii, provincia di Cuneo, e ne è appro-
Wato lo statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1989 - Anna y11

Numero di pubblicazione 1391.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 143.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio Vaso Contina, con sede in Corzano.

N. 743. R. decreto 4 aprile 1929, coll quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto,
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consor-
zio Vaso Contina, con sede nel comune di Corzano, pro-
vincia di Brescia, e n'è approvato lo statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 maggio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1392.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 744.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n, 1907,

'gel Consorzio Roggia Derovere, con sede in Derovere.

N. 744. R. delereto 4 aprile 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, viene riconosciuto,

all sensi del R. decreto 13 agosto 1920, n. 1907, il Con-
sorzio Roggia Derovere, con sede nel Comune omonimo,
provincia di Cremona, e ne è approvato lo statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1393.

REGIO DEORETO 4 aprile 1929, n. 745.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio irriguo dei Campagnotti, con sede in Canneto sul.
I'Oglio.

N. 745. R. decreto 4 aprile 1929, coli quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, viene riconosciuto,
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consor-
zio irriguo dei Campagnotti, con sede nel comune di Can-
neto sull'Oglio, provincia di Mantova, e n'è approvato lo
statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 maggio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1394.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 746.
Riconoscimento, ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,

del Consorzio d'irrigazione « Utenti canale Soldi », con sede in
Robecco d'Oglio.

N. '746. R. decreto 4 aprile 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peconomia nazionale, viene riconosciuto,
ai sensi del R. decreto 13 agosto 1926, n. 1907, il Consor-
zio d'irrigazione « Utenti canale Soldi », con sede nel co-
mune di Robecco d'Oglio, provincia di Cremona, e ne è ap-
provato lo statuto sociale.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maggio 1929 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 13 aprile 1929.
RiconoscÏmento della Federazione provinciale fascista di Fi.

renze e di n. 174.Fasci dipendenti ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistä Pistanza in data 5 marzo 1929-VII, con la quale il
segretario della Federazione provinciale fascista di Firenze
cliiede che la Federazione stessa ed i dipendenti Fasci sot-
toindicati siano riconosciuti ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano :

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di Fi-
renze ed ai dipendenti Fasci di Acone, Alberi Mura, Antel-
Ja, Artimino, Bacchereto, Badia a Settimo, Bagno a Ripoli,
Bandino, Barberino di Mugello, Barberino d'Elsa, Bassa,
Briglia, Borgo San Lorenzo, Brollo, Brozzi, Caldine, Calen-
zano, Campi Bisenzio, Candeli, Oapannuccia, Capraia, Cars
mignanello, Casale di Prato, Castelliorentino, Castello, Das



2230 18-v-1929 (VII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 116

stelnuovo di Prato, Castelnnovo d'Elsa, Cavarzano, Cerbaia,
Cerreto Guidi, Certaldo, Carmignano, Carraia, Coiano, Col-
li Alti, Comenna, Coniale, Consuma, Contea, Croci Caleu-
zano, Chiesanova di Prato, Dicomano, Dogana, Donnini,
Due Strade, Empoli, Faltognano, Ferrone, Fiano, Figline
Prato, Figline Valdarno, Filigare, Firenze, Firenzuola, Fou-
tanëlle, Fucecchio, Fiesole, Galciana, Gagliano, Gambassi,
Gaville, Ginestra. Granaiolo, Granatieri, Grassina, Greve,
Grignano, Galluzzo, Jano San Vivaldo, Impruneta, Incisa
¡Valdarno, Iolo, Lastra a Signa, La Torre, Lazzaretto, Le-
core, Limite sull'Arno, Linari, Londa, Lucignano, Luco-
lena, Lucciana, Malmantile, Mantignano, Marciarella, Mas-
sarella, Marradi, Mercatale Vernio, Mercatale Val Pesa,
Mezzana, Migliana, Molin del Piano, Montaione, Montelupo,
3Iontemurlo, Montepiano, 3Iontespertoli, Nave a Rovezzano,
Narnali, Osteria Nuova, Palazznolo di Homagna, Palazzuo-
lo Incisa, Paneretta. Panzano, Paperino, Paterno, Pelago,
Peretola, Petrazzi, Pietramala, Pieve a Settimo, Pizzi di
3Ionte, Poggio a Caiano, Poggio alla Croce, Poggio alla
3Ialva, Ponte a Ema, Pontassieve, Ponte a Elsa, Ponte agli
Stolli, Ponte a Signa. Prato, Pratolino, Quercie, Reggello,
Rifredi, Rignano, Itomola, Houta, Rovezzano, Rufina, San-
t'Agata, Sant'Angelo a Lecore, Santa Brigida, San Buca
,Val di Pesa, San Casciano Val di Pesa, San Colomhano a

Settimo, San Donnino. San Donato in .\vane, San Donato
in Collina, San Donato in Poggio, San Giusto. San Goden-

zo, San Mauro a Signa, San Pancrazio, San Piero a Ponti,
San Piero a Sieve, San Polo. Ran Vincenzo a Torri, Scar-
peria, Scandicci, Serpiolle, Sesto Fiorentino, Settimello,
Sieci, Signa Stabbia, Strada in Chianti. San Giorgio a

Colonica, Sant'Andrea a Doccia, Tavarnelle, Tavola, To-
biana, Tosi, Troghi, Ugnano, Vaggio, Vaglia, Vaiano, Val-
lina, Vicchio, Villamagna, Vinci, Vitolini, Volognano, la
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione e dai Fa-

sei predetti, sono soggetti al trattamento stabilito per gli
atti stipulati dallo Stato. I lasciti e le donazioni a loro fa-
yore sono esenti da ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 13 aprile 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per l°interno :

MUSSOLINI.
Il Ministro per le finanze :

Moscox1.

Registrato alla Corte dei conti, addi 3 rnaggio 1929 - Anno VII
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 128.

(2645)

DECRETO MINISTERIALE 20 aprile 1929.

Istituzione di un Ufficio nazionale per il collocamento gratuito
della mano d'opera per i lavori in risaia.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPOllAZIONI

Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 1003, sulla disciplina
nazionale della domanda e dell'offerta di lavoro;
Visto il R. decreto G dicembre 1928, n. 3222, contenente

le porme gli attuazione del precedente Regio decreto;

Vista l'istanza, in data 26 febbraio 1920-VII, della Cons
federazione nazionale fascista degli agricoltori e della Con-

federazione nazionale dei sindacati fascisti dell'agricol-
tura ;
Ritenuta l'opportunità di disciplinare il collocamento dei

lavoratori delle risaie;
Di concerto con il Ministro per Feconomia nazionale;

Decreta:

Art. 1.

E' istituito un Efficio nazionale per il collocamento grá-
tuito della mano d'opera per i lavori in risaia.
L'Ufficio ha sede in Milano, presso l'Unione provinciale

dei sindacati fascisti dell'agricoltura.
Art. 2.

L'Ufficio può istituire sezioni dipendenti in Alessandria,
Cremona, Lucca, Mantova, Napoli, Novara, Pavia, Raven-
na, Roma, Vercelli, Verona, per le zone risiere, ed altrest
sezioni in Bologna, Ferrara, Modena, Padova, Parma, Pias
cenza, Reggio Emilia, Rovigo, Vicenza, per le zone di emis

grazione.
Le sezioni avranno sede presso le rispettive Unioni pro.

vinciali dipendenti dalla Confederazione nazionale dei sin-
dacati fascisti dell'agricoltura.

Art. 3.

All'Ufficio è preposta, a termini dell'art. 2 del R. des
creto 29 marzo 1928, n. 1003, una Commissione amministras
tiva presieduta dal Segretario del Partito Nazionale Fa-
seista o da un suo delegato e composta di dieci membri, dei
quali cinque designati dalla Confederazione nazionale fa-
seista degli agricoltori e cinque dalla Confederazione na-

zionale dei sindacati fascisti dell'agricoltura.
Le singole designazioni debbono essere ratificate a norma'

dell'art. G del R. decreto G dicembre 102S, n. 3222.

Art. 4.

Alle spese necessarie per la costituzione e per il funzid-
namento dell'Ufficio sarà prosseduto nei modi previsti dal
R. decreto-legge 15 novembre 1928, n. 2762.

Art. 5.

Le modalità per l'assunzione della mano d'opera sono

regolate oltrechè dalle disposizioni del Regio decreto e del
regolamento sulla disciplina nazionale della domanda e deL
l'offerta di lavoro, anche dalle clausole del contratto col-
lettivo di lavoro per i mondariso, depositato e pubblicato a

norma di legge.
Art. 6.

Le norme interne di funzionamento dell'Ufficio e delle ses

zioni dipendenti, le modalità per le iscrizioni, denuncie e

comunicazioni relative alla mano d'opera saranno determis
nate dalla Commissione amministrativa ed approvate dal
Ministero delle corporazioni, di concerto con il Ministero
dell'economia nazionale.
Le norme, invece, per la tenuta della contabilità dell'Uffi-

cio saranno direttamente impartite dal Ministero delle

corporazioni.

Roma, addì 20 aprile 1920 - Anno VII

Il Capo dcl Governo, Jfinistro per le corporazioni:
Mussousi.

17 Ministro per l'econoinia nazionale:

NARTELLI.
(2650)
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DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419/20702

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

eduto la domanda pressentata dal sig. Michele Bulovich
fu Savo, nato a Bitelio (Dalmazia), l'8 dicembre 1881 e resi-
dente a Trieste, S. M. M. Sup., 8, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
anente in « Bullini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cognome del sig. Michele Bulovich è ridotto in i Bul-
lini ».

Oguale riduzione è disposta per i fami'gliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Gabriella Bulovich nata Krasovec fu Matteo, nata il 26
agosto 1876, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Triostel, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il pyefego: FORNACIARI.
(1717)

N. 11419-27501.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Alice Drioli
nata Cervarich fu Giovanni, nata a Pola il 13 aprile 1895
e residente a Trieste, via S. M. Maggiore, 2, e dirëtta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita in for-
ma italiana e precisamente in « Cervi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Alice Drioli nata Cer-
varich è ridotto in « Cervi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi greviati al n. 6 del 91-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le aoW

me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 Anno VII

(1790)
refettû : Foxacum«

N. 11419-24315.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Ciak
fu Giacomo, nato a Trieste il 6 maggio 1879 e residente a

Trieste, via Galleria, n. 2, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1,926 e 11 R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Ciak è ridotto in « Ciani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Anna Ciak nata Martelano, di Giorgio, nata il 3 mag«

gio 188T, moglie;
2. Irma, di Giovanni, nata il 31 dicembre 1907, figliaj
3. Adolfo, di Giovanni, nato l'11 maggio 1909, figlio;
4. Anna, di Giovanni, nata il 21 dicembre 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nors
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 - Anno VII

11 prefetto : FORNACIARI.
(1791)

N. 11419.23441.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Alberto Cicko
fu Giovanni, nato a Trieste il 14 settembre 1899 e residente
a Trieste, via C. Donadoni, n. 6-a, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cesco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agostg 192§ 4 11 R. des

creto 7 aprile 1927, p. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Alberto Cicko è ridotto in y Des
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Cicko, nata Battauz fu Giovanni, nata il 2 set.
tembre 1900, moglie;

2. Tullio, di Alberto, nato il 23 novembre 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il profetto: FonNAc1ARI.
(1792)

N. 11419-12654.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Cinich
fu Vincenzo, nato a Buie d'Istria il 25 luglio 1895 e residente

a Trieste, via Ginnastica n. 19, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Cini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Cinich è ridotto in « Cini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 . Anno VII

Il prefetto: FonmounI.
(1793)

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

11 prefetto: Fonocual.
(1794)

N. 11419-18084.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ladislao Ciuk
di Ermacora, nato a Trieste il 5 settembre 1904 e residente

a Trebiciano n. 59, e diretta ad ottenere a termini dell'ar-
ticolo 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Ciocchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita af!ìssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Ladislao Ciuk è ridot to in « Cioe.
chi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 .
Anno VII

11 prefetto: Fonncunt.
1795)

N. 11419-20705.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11419 18083.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Ciuk di

Giovanni, nato a Trieste il 27 agosto 1905, e residente a Tre-
biciano n. 1G1, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Ciocchi » ;

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 192T, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del signor Mario Ciuk è ridotto in a Cipechi ».

Veduta la domanda presentata dal signor Achille Collorig
di Pietro, nato a Cormons il 3 luglio 1903 e residente a

Trieste, via Tor S. Piero n. 6, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Collori »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del signor Achille Collarig è ridotto in a Col-

lori ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comnuale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- ! tato decreto Millisteriale e avrà esecuzione secondo le nor-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

, me stabilite ai nn. 4 e .5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII Trieste, addì 20 novembre 3028 . Anno VII

Il prefetto: Fomc1ARI. Il prefetto: Founc1Anr.
(1796) (1798)

N. 11419-20707.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Elvino Collorig
di Pietro, nato a Cormons il 27 gennaio 1890 e residente a

Trieste, via Tor San Piero n. 6, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Collori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
,quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognöme del signor Elvino Collorig è ridottö in « Col-
Jori ».

Il presente decreto sarù, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 0 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Lil.ite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì SG novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Foanema1.
(1797)

N. 11419-20708.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Evelina Col-
Jorig di Pietro, nata a Cormons il 13 aprile 1887 e residente
a Trieste, via Tor San Piero n. 6, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Collori »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fat ta oppo.sizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Evelina Collorig è ridotto in
« Collori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanni di Eselina, nato il 1° ottobre 1920, figlio.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al . 6 del ci-

N. 11419 20Tod.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Pietro Collarig
fu Giacomo, nato a Cormons il 3 novembre 1858 e residente

a Trieste, via Tor San Piero n. 6, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 genneio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognoine in forma italiana e pre-
cisamente in « Collori »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Pietro Collorig è ridotto in a Col-

Iori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Francesca Collorig nata D'Adamo di Lodovico, nata il
20 marzo 1861, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

lillite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928
.
Anno VII

11 prefetto: FORNACURI.

(1799)

N. 11419-20700.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ugo Collorig di
Pietro, nato a Cormons il 15 giugno 1896 e residente a Trie-

ste, via Tor San Piero n. 0, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Collori » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta·

Il cognome del signor Ugo Co11orig è ridotto in « Col-
lori ».
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Il presente decreto sarA a cura dell'autorità comunale,
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto 31\nistenale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2G novembre 1928 - Anno VII

Il profetto e FonNAcunt

(1800)

N. 11419 18080.

IL PREFETTO

DELLA PROTINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Angelo Corle-
vich di 31atteo, nato a Visignano d'Istria il 27 novembre 1901
e residente a Trieste, via Torricelli n. 12 ,è diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del IL decreto legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Corlini »;
Veduto che la domando stessa è stata allusa por un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e il R. de
reto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Angelo Corlevich è ridotto in « Cor-
lini ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comuuale,
motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà caecuzion- secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcual.
(1801)

N. 11419-18085.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Corle-
Vic fu Giuseppe, nato a Visignano d'Istria il 4 febbraio 1904
e residente a Trieste, via 31edia n 22-11, e diretta ad otte-

nere a termini delfart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la ridazione del suo cognome in forma italiana

e precisamente in « Corli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn mese

tanto all'albo del Comune di resulenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura; e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alenna ;

Veduti il decreto 31\nisteriale 5 agosto 1926 e il R. de
creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Corlevich è ridotto in

a Corli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richien
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Clementina Corlevich nata Voivoda di Pietro, nata il
5 febbraio 1909, moglie.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunald,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ch
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 . Anno VII

Il prefetto: FonNACIARI.
(1802)

N. 11419-6366.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Stefano Cova-
eich fu Antonio nato a Pola il 31 agosto 1885 e residente a
Trieste, via Galleria n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. J del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Fabbri » :

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa ¡ er un mesé

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'atbt di questa Prefettura, e che contro di essd
entro qumlici giorni dalla seguita affissione non è stat¾
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretp

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta •

Il cognome del signor Stefano Covacich è ridotto in « Falia
bri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiée
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosa Covacich nata Marich fu Andrea, nata il 27 nö-
vembre 1880, moglie;

2. Nives di Stefano, nata il 9 febbraio 1912, figlia;
3. Renata di Stefano, nata il 4 febbraio 1914, figlia;
4. Antonio di Stefano, nato il 28 agosto 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatq'
decreto 31inisteriale e avrà esecuzione secoudo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcum.
(1803)

N. 11419-18680.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veluta la domanda presentata dal signor Armando Cuk

fu Giovguni, nato a Trieste il 13 giugno 190G e residente a

Trieste, via 31olin a Tento n. 140, e diretta ad ottenere a

termini dell art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Cucchi »;
Veduto che la domanda stessa stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prelettura, e che cont.ro di essa
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entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Armando Cuck è ridotto in « Cuc.
ohi ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 2G novembre 1928 - Anno VII

li profetto: FORNACIARI.
(1804)

N. 11419-25632.

IL PltEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Angela
Cunja fu Francesco, nata a Trieste il 17 ngosto 1901 e resi-
dente a Trieste, S. M. M. Sup. Campanelle n. 545 e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen.
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Zugna »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcune ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926. e 11 R. de-

breto 7 aprile 1927, n. 494

Deemta:

Il cognome della signorina Angela Cunja è ridottö in
« Zugna ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

(1805)
Il prefetto : FORNACIARI.

N. 11410-25631.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Cunja
fu Francesco, nato a Trieste il 30 aprile 1906 e residente
a Trieste, S. 31. 31. Sup. n. 515, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Zugna »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per nn mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des
creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Giuseppe Conja è ridotto in « Zu-
gna ».

Il presente decreto sarò, a enra dell' autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACURI.
(1806)

N. 11419-18061.

IL PIIEFETTO

DELLA Plt0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Car1ö Crisman-
cich di Antonio, nato a Trieste il 26 marzo 1901 e residente
a Trieste-Basovizza n. 118, e diretra ad ottenere a termini

dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome e in forma italiana e precisamente
in « Cresimani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un

mese tanto all'alho del Co:nune di residenza del richieden-

te, ¶uanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile.1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Carlo Crismancich è ridotto in « Cre-
simani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Elisabetta Crismancich nata Kralj di Bortolo, nata l'11
aprile 1906, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARL
(1807)

N. 11419-24638.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Cris-
mancich fu Giuseppe, nato a Trieste il 10 febbraio 1890 e
residente a Trieste, Chindino S. Luigi n. 834, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Crociati »;
Veduto che la doman,la stessa stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entra
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quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Crismancich è ridotto in
'« Crociati » ;
Uguale riduzionë è disposta per i famigliari del richies

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Crismancich nata .Vogrig fu Francescö, nata il

6 luglio 1892, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 - Annä VII

Il prefetto: FORNACURI.
(1808)

N. 11419-17612.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Matteö Dabo-
Vich fu Luca nato a Kostanjica (Perasto-Dalmazia) il 16 set-
tembre 1892 e residente a Trieste, via Madonna del Mare
n. 18, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-
creto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del suo co-

gnome in forma italiana e precisamente in « Dabovi »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Matteo Dabovich è ridotto in « Da-
bovi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Lucia Dabovich nata Mihovich fu Matteo, nata il 7 lu-
glio 1894, moglie.

11 presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale,
notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 - Anno VII

li prefetto: FORNACIARI.
(1809)

N. 11419-21194

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Rodolfo Davi-

dovich fu Giovanni, nato a Pola il 6 ottobre 1878 e resi-

dente . a Trieste, via Francesco Crispi n. 73, e diretta ad

ottenere a termini delFart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Didavide » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
ijuanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Rodolfo Davidovich è ridotto ia
« Didavide ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Domenica Davidovich nata Nicolich fu Matteo, nata
il 18 maggio 1885, moglie;

2. Giovanni di Rodolfo, nato il 17 luglio 1907, figlio;
3. Neli di Rodolfo, nata il 21 settembre 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delFautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefego: FOfiNÄCIARI.
(1810)

N. 11419.14548

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Diir-
linger di Antonio, nato a Pola il 2 novemTire 1886 e resi-
dente a Trieste, via Massimo D'A2eglio n. 22, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen,
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Dorlighieri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affisn per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
tatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto l\linisteriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Francesco Diirlinger è ridotto in
« Dorlighieri »;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Romana Dürlinger nata Miazzi di Giacomo, nata il

23 febbraio 1893, moglie;
2. Derna di Francesco, nata il 30 giugno 1914, figlia;
3. Renato di Francesco, nato il i fet>braio 1916, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonsscunt.
(1811)
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N. 11419-21038

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Dobro-
vich fu Andrea, nato a Veglia il 19 gennaio 1878 e resi-
dente a Trieste, via F. Zamboei, 2, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Deboni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Andrea Dobrovich, è ridotto in
« .Deboni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Dobrovich nata Kravos di Luigi, nata il
µ" giugno 1885, moglie;

2. Irene di Andrea, nata il 10 maggio 1908, figlia;
3. Irma di Andrea, nata il 16 ottobre 1909, figlia;
4. Stefania di Andrea, nata il 30 ottobre 1911, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto IIinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 06 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.

(1812)

N. 11419-21037

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Yeduta la domanda presentata dalla sig.na Andreina Do-
brovich di Andrea, nata a Trieste il 20 ottobre 1906 e resi-
dente a Trieste, via F. Zamboni, 2, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Deboni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.na Andreina Dobrovich, è ridotto in
e Deboni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Founcum.
(1813)

N. 11119-17112

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Mario Dodie
fu Francesco, nato a Trieste il 12 agosto 1898 e residente

a Trieste, via Brandesia, 011, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Dodini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aífissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Mario Dodic, è ridotto in « Dodini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Dodic nata Morosini di Antonio, nata l'8 aprile
1899, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 - Anno VII

11 prefetto : FouncunI.

(1814)

N. 11419-14965

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Maria Ebling
di Antonio, nata a Trieste il 22 dicembre 1881 e residente
a Trieste, via Settefontane, 9, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ellini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione a leuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della sig.na Maria Ebling è ridotto in « El-
lini ».

Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi pre,vísti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anino VII

Il prefetto: FORNACURI.
(1815)

N. 11419-16157
,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vednta la domanda presentata dalla sig.ra Olga Obst

ved. Echardt fu Giuseppe, nata a Trieste il 28 marzo 1877

e residente a Trieste, via Ginnastica, 45, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

Hana e precisamente in « Eccardi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Olga Obst vedova Echardt è ri-

dotto in « Eccardi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati neila sua domanda e cioè:

Plinio fu Giovanni, nato il 3 aprile 1900, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2G novembre 1928 - Anxio VII

Il prefetto: Fonncum.
(1816)

N. 11419-18053

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vincenzo Elsner
fu Giorgio, nato a Trieste il 19 novembre 1803 e residente

a Trieste, Corso Garibaldi, 10, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Elsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del riel iedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Tineenzo Elsner, ò ridotto in « Elsi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua donmnda e rioè:

1. Valeria Elsner nata Dittl di Francesco, nata il 10

a,prile 1893, moglie;
2. Bianca di Vincenzo, nata il 9 maggio 1922, figlia;
3. Renato di Vincenzo, nato il 4 marzo 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normq

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Fonucual,
(1817)

N. 11419-22103

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ginseppe Fakin

di Giuseppe, nato a Scherbina il i febbraio 18S6 e residente

a Trieste, via Holano, 4, e diretta ad ottenere a termini

ùell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Furchini »:
Veduto che la domanda stessa ò stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro qumdici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Ginseppe Fakin è ridotto in « Fac-

chini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioò:

1. Anna Fakin nata Trobec di Giuseppe, nata il 19
aprile 1802, moglie;

2. Anna di Giuseppe, nata il 28 novembre 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi nresisti al n. 6 del citato

decreto ilinisteriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 novembre 1928 - Anne VII

Il prcfetto: FonsACIARI.

18 18)

N. 11419-14665

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal síg. Matteo Fisnlich
di Ignazio, nato a Zara il 14 giugno 1000 e residente a

Trieste, Largo G. 11. Nicolini, 2, e liretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. fi, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Fiesoli »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segnita affissione non ò stata fatta

opposizi<me alenna:
Yeduti il derecto Ministeriale 3 agosto 1026 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iatteo Fisulich è ridotto in « Fie-

soli ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati.nella sua domanda e cioè:

1. Rina Fisulich nata Buttignon di Antonio, nata il
15 agosto 1904, moglie;

2. Sonia di Matteo, nata il 25 giugno 1927, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al rielliedente nei modi previsti al n. 6 del citato
.decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 .del decreto stesso.

Trieste, addì 36 novembre 1928 Anno VII

17 prefetto: FonNAcunI.
(1819)

N. 11419-15483.

IL PREFETTO
.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto la domanda presentata dal sig. Carlo Forcich fu

Giovanni, nato a Trieste il 20 dicembre 1895 e residente a

Trieste, via Pietro Zorutti n. 265, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Forzi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afEssione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 c gnome del signor Carlo Forcich è ridotto in Forzi.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Assunta Forcich nata Rodaro fu Francesco, nata il 7
api ile 1901, moglie ;

2. Carlo di Carlo, nato il 20 giugno 1927, figlio.

Il.presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: FORNACÎARI.
(1820)

N. 11419-15690.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Matteo Franco-
Vich fu Nicolò nato a Cherso il 21 febbraio 1890 e residente

a Trieste, via San Vito n. 4, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
to in « Franchini »;
Veduto el e la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prerettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata

fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Matteo Francosich è ridotto in
« Franchini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua demanda e cioò:

1. Antonia Francovich nata Filinich di Giuseppe, nata;
il 31 lustio 1802, moglie;

2. Silvio di 31atteo, nato il 20 gennaio 1922, figlio.
Il presente decreto sarh, a enra dell'antorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministenale e avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 novembre 1928 - Anno VII

Il prefctro : FonNACIARI.
(1821)

N. 11419 18057.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Ger-
gio di Rocco nato a Trieste il 21 agosto 1902 e residente a

Trieste, Groppada n. 50, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gregori »;
Veduto che la domanda etessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alfall o di rinesta Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata fatta

opposizione a lenna ;
Veduti il derroto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Gergio è ridotto in « Gree

gori ».

Il presente decreto r,arn, a cura dell' autorità comunale,
notificato al ricliie<Iente nei motli previsti al n. 6 <Iel citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : FORNACIARI.
(1823)
I i

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ai term¡ni dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che è sínto presentato ala Cornera dei deputati, nella seduta
del 15 maggio UND, i] discono di legge per la conversione in legge
del i decreto 21 marzo 103, n. 000. rienardante la declassificazione
della Fossa interna di Milano dallo Ence navigabili di > classe.

(2651)
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ZSPSIDI0 IONEl COCMUNI I MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DEL LAVORO, DELLA PREVIDENZA E DEL CREDITO

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFoGLIO

N. 111.

Media dei cambi e delle rendite

del 16 maggio 1929 - Anno VII

Francia , , , , , ,
74.63 Belgrado. . . . , ,

33.60

Svizzera . . . . .
367.90 Budapest (Pengo) . .

3.325

Londra
. . . .

. ,
02.655 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda . , , . . .
7.68 Norvegia . .

. . ,
5.09

Spagna . . . . . .
272.40 Russia (Cervonetz) ,

98 -

Belgio . . . . . .

2.652 Svezia . . . . , ,
5.10

Berlino (Marco oro) . 4.54 Polonia (Sloty) , ,
214.50

Vienna (Schillinge) ,

2.685 Danimarca
.
, , ,

5.095

Praga . . . . . .

56.60

Romania . .
. . . l_1.30 Rendita 3.50 % . , ,

69.95

Oro 18.20 Rendita 3.50 % (1902) , 64.50

Peso Argentino Carta 8 - Rendita 3 % lordo
.

42.75

New York
. .

. . .

19.095 Consolidato 5 % . .
80.65

Dollaro Canadese
. .

18.95 Obbligaziont Venezie

Oro . . .
.

. . .
368.44 3.50 % . . . . . .

74.175

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevute.

(la pubbüca:fone). Elenco n. 359.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 689 - Data: 29 settem-

bre 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza

di Milano - Intestazione: Bruschi Antonia per conto del itglio Rusca
Pierino - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 80

consolidato 5 %, con decorrenza 16 gennaio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 66 - Data: 11 ottobre

1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Treviso - Intestazione: comune di Dignano d'Istria - Titoli del

debito pubblico: 3 obbligazioni Venezie - Capitale: L. 1300, con

decorrenza lo luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 406 - Data: 30 giugno
1925 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Avellino - Intestazione: Aurigemma Luigi fu Salvatore per conto

del comune di Monforte Irpino - Titoli del debito pubblico: uno di

proprietà, uno di usufrutto - Rendita: L. 420 consolidato 5 (, con

decorrenza 10 gennaio 1917.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 96 - Data: 31 agosto
19% - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Potenza - Intestazione: Murno Nicola fu Biagio per conto di Murno
Biase, Teresa e Maria di Nicola - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi 1 - Rendita: L. 11 consolidato 3.50 y ,

con decorrenza 16 lu-

glio 1920.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di

restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Roma, 11 maggio 1929 - Anno VII

Il direttore geneTale: CimoccA.

(2628)

(2a ptibbitcazione).

Domanda di svincolo di cauzione da parte della Società
« The Union Marine Insurance Company Ltd. » di Liverpool.
La liquidazione della rappresentanza italiana della Società in-

glese « The Union Marine Insurance Co Limited » di Liverpool (sede
della rappresentanza in Milano, via Durini, n. 34), ha richiesto lo
svincolo totale della cauzione costituita a garanzia della massa degli
assicurati italiani, asserendo di avere chiusa ogni operazione m

Italia e di essere libera da qualsiasi impegno verso gli assicurati
derivante da rischi di assicurazione assunti nel Regno.

Si invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale svin-
colo a far pervenire, in debita forma legale, non oltre il termine
di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, il
relativo ricorso alla Direzione generale del lavoro, della previdenza
e del credito (Ministero dell'economia nazionale) comunicandone
copia, pure in forma legale, alla Società interessata e per essa al

liquidatore avv. Giorgio Quartara, via Durini, 34,- Milano (4).

p. Il Alinistro: GronDANI.

(2242)

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSTRIA E DELLE MINIERB

Ufficio della Proprfeld IntellffftLGld

Elenco n. 2 dei trasferimenti di privative industriali.

N. 10023, trascritto il 19 dicembre 1927.
Trasferimento totale da Botson René, ad Anderghen Bruxelles

(Belgio), alla Société Industrielle des Applications Chimiques Società
Anon. I.N.D.A.C., a Bruxelles, della privativa industriale n. 259316
reg. gen.; con decorrenza dal 20 ottobre 1926, per l'invenzione dal
titolo:

« Prodotto depilatorio e suo processo di fabbricazione ».

(Atto di cessione a nrma delle parti del 12 novembre 1927, regi-
.
strato il 14 dicembre 1927 all ufficio demaniale di Milano, n. 20302,
vol. 3170, atti privati).

N. 10024, trascritto il 15 novembre 1927.

Trasferimento totalc dalla Chemische Fabrik auf Action - (vorm
E. Schering), a Berlino, alla Schering-Kahlbaum A. G., a Berlino,
della privativa industriale n. 261218 reg. gen.; con decorrenza dal
12 agosto 1927, per l'invenzione dal titolo:

« Processo di preparazíone di timolo, dei suoi isomerie omo-

loghi e loro prodotti di idrogenazione ».

(Cambiamento della ragione sociale. Estratto autentico del.Re-
gistro del commercio di Berlino - Sez. B, n. 43, registrato l'11 feb-

braio 1929 all'ufficio demaniale di Roma, n. 13165, vol. (illeggibile),
atti privati).

N. 10025 trascritto il 21 marzo 1927.
Trasferimento totale da Rossi Teseo, a Roma, alla Società ano-

nima Fenice, a Roma, della privativa industriale n. 225821 reg. gen.;
vol. 576, n. 82 reg. att., con decorrenza dal 13 novembre 1923, per
l'invenzione dal titolo:

« Processo per la fabbricazione di lampade elettriche con fila-

mento a spirale ed ampolla riempita di gas rigenerato n.

(Atto di cessione a firma del cedente del 15 marzo 1927, regi-
strato il 17 marzo 1927 all'uffleio demaniale di Milano, n. 1414,
vol. 3076 atti privati).

N. 10026, trascritto il 14 novembre 1927.

Trasferimento totale da Pyzel Daniel, a Oakland, California

(S. U. A.), alla Sarawak Oilflelds Limited, a Miri, Sarawak, della
privativa industriale n 230212 reg. gen.; vol. 600, n. 229 reg. att.,
con decorrenza dal 16 maggio 1924, per l'invenzione dal titolo:

« Deflegmatore a circolazione per distillazione frazionata o ret-

tificazione di petrolio ».

(Atto di cessione a firma del cedente del 20 marzo 1926, regi-
strato íl 10 novembre 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 28117,
vol. 496 atti privati).

N. 10027, trascritto il 21 marzo 1927.

Trasferimento totale da Rossi Teseo, a Roma, alla Società ano-

nima Fenice, a Roma, della privativa industriale n. 225822 reg. gen.

Vol. 576, n. 83 reg. att., con decorrenza dal 13 novembre 1923, per
l'invenzione dal titolo:
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« Processo per chiudere l'ampolla delle lampade a incandescenza
a filamento metallico saldando il tubetto di vetro di raccordo con
la pompa sulla apertura praticata sul vertice dell'ampolla per cam-
biare il filamento.

(Atto di cessione a firma del cedente del 15 marzo 1927, registrato
11 17 marzo 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 1414, vol. 3076 atti
privati).

N. 10028 trascritto il 15 novembre 1927.
Trasferimento totale da Von Vägó Paul e Paldy Joseph, a Bu-

dapest, alla Vago Paldy Gesellschaft m. b. H., a Berlino, della pri-
vativa industriale n. 230368 reg. gen.; vol. 633, n. 243 reg. att., con
decorrenza dal 24 aprile 1921, per l'invenzione dal titolo:

« Processo e dispositivo per la cucitura di fogli di carta sovrap-
posti.

(Atto di cessione a firma dei cedenti del 19 marzo 1927, registrato
il 2 novembre 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 26520, vol. 495
atti privati).

N. 10029 trascritto il 13 dicembre 1927.
Licenza d'uso da Macbeth Colin, a Birmingham (G. B.), alla

Socièté Anonyme Etablissements Repiquet, a Parigi, della privativa
industriale n. 254706 reg. gen.; con decorrenza dall'11 dicembre 1926,
per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti relativi alle presse ».

(Atto di cessione a firma delle parti del 16 giugno 1927, registrato
il 7 dicembre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 12952, vol. 372
atti privati).

N. 10030 trascritto il 28 novembre 1927.
Trasferimento totale da Isola Aldo, a Genova, alla Società ano-

nima italiana Paradox, a Genova, della privativa industriale n. 232509

reg. gen.; vol. 628, n. 22 reg. att., con decorrenza dal 3 luglio 1921,
per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio per pulire i tubi di caldaie a tubi d'acqua ».
(Atto di cessione a firma delle parti del 15 luglio 1927. registrato

il 22 luglio 1927 all'utficio demaniale di Genova, n. 1434, vol. 615
atti privati).

N. 10031 trascritto il 16 dicembro 1927.
Licenza d'uso da Gillot Henri François, a Lione (Francia),

alla Staubli Frères & C.ie, a Faverges (Francia), della privativa in-
dustriale 'n. 243736 reg. gen.; vol. 715, n. 29 reg. att., con decorrenza
dal 18 gennaio 1926, per l'invenzione dal titolo:

« Sistema di svolgitore automatico del subbio per tolai di tessi-
tura ».

(Atto di cessione a flrma delle parti del 29 agosto 1927, registrato
il 13 dicombre 1927 all'ufficio demaniale di Roma, n. 13õ87, vol. 372
atti privati).

N. 10032 trascritto il 9 dicembre 1927.
Trasferimento totale da Roux Joseph, a Parigi, alla Societó Ano-

nime d'Exploitation des Presses J. Roux, a Parigi, della privativa
industriale n. 236234 reg. gen.; vol. 665, n. 221 reg. att., con decor-
ronza dall'8 gennaio 1925, per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio completo per la fabbricazione automatica delle
piastrelle policromo in gros da ceramica e in agglomerati com-
pressi ».

(Atto di cessiono a firma delle parti del 10 novembre 1927, regi-
strato il 2 dicembre 1927 all'ufficio demaniale di Genova, n. 14252,
vol. 617 atti privati).

N. 10033, trascritto il 12 settembro 1927.
Trasferimento totale dall'American Marine Device Corporation,

a New York, alla Società anonima Cantieri del Tirreno, a Genova,
della privativa industriale n. 211,365 reg. gen.; vol. 619, n. 199 reg.
att., con decorrenza dal 24 giugno 1922, per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnements aux sëparateurs ».
(Atto di cessione a firma della cedente del 12 luglio 1927, regi-

strato il 5 settembre 1927 all'ufficio demaniale di Voltri, n. 278, vol. 65
atti privati).

N. 10034, trascritto il 28 novembre 1927.
Trasferimento totale da Isola Bartolomeo, a Genova, alla So-

cietà anonima Paradox, a Genova, della privativa industriale nu-

mero 217533 reg gen.; vol. 687, n. 191 reg. att., con decorrenza dal
25 gennaio 1923, per l'invenzione dal titolo:

« Testa di aspirazione per dispositivi di pulitura di caldaie a

vapore dalla tuliggine », e dell'attestato di complemento n. 224945

reg. gen.

(Atto di transazione a flrma delle parti del 15 luglio 1927, regi-
strato il 3 agosto 1927 all'ufficio demaniale di Genova, n. 2028, vol 615
atti privati).

N. 10035 trascritto il 27 dicembre 1927.
Trasferimento totale da Balestro Francesco, a 31ilano, alla Fab-

brica italiana prodotti Brill Milano Società anonima, a Milano,
della privativa industriale n. 250003 reg. gen. Con decorrenza dal
12 giugno 1926, per l'invenzione dal titolo:

« Scatole e recipienti provvisti di mezzi atti a facilitare la rimo-
zione del coperchio ».

(Atto di cessione a firma del cedente del 23 dicembre 1927, regi-
strato il 24 dicembre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 867,
vol. 3124 atti privati).

N. 10036, trascritto il 18 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Michell Antony George Maldon, a Mel-

bourne (Australia), alla Crankless Engines Ltd., a Melbourno (Au-
stralia), della privativa industriale n. 209736 reg. gen.: vol. 607, n. 171

reg. att., con decorrenza dal 29 aprile 1922, per l'invenzione dal
titolo:

« Perfezionamenti nei meccanismi per motori e pompo a fluido ».

(Atto di cessione a firma delle parti del 10 maggio 1923, regi-
strato il 14 febbraio 1998 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46082,
vol. 498 atti privati)

N. 10037, trascritto il 30 dicembre 1927.
Trasferimento totale da Benninger Mario, a Rheineck (Svizzera),

a Zuber-Eicher J., a Tobel Thurgau (Svizzera), della privativa in-
dustriale n. 248373 reg. gen.; con decorrenza dal 31 marzo 1926, per
l'invenzione dal titolo:

« Macchine per pelare e tagliare a pezzi ».
(Atto di cessione a firma del cedente del 25 novembre 1927, regl-

strato il 23 dicembre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 21861-bis,
vol. 3171, atti privati).

N. 10038, trascritto il 27 marzo 1928.
Trasferimento totale da Paccagnini Carlo e Zucco Mario, a l\Ii-

Jano, a Paccagnini Carlo, a Milano, della privativa industriale
n. 237890 reg. gen.; vol. 682, n. 95 reg. att., con decorrenza dal
16 marzo 1925, per l'invenzione dal titolo:

« Innovazioni nei manometri ».
(Atto di cessione a firma delle parti del 16 aprile 1927, registrato

il 23 marzo 1928 all'ufficio demaniale di Milano, n. 12700, vol. 578,
atti privati).

N. 10039, trascritto il 16 marzo 1928.
Trasferimento totale da Mattea Filiberto, a Torino, a Taddei

Francesco, a Milano, della privativa industrialo n. 245725 reg. reg.;
vol. 715, n. 19 reg. att., con decorrenza dal 15 gennaio 1926, per l'in-
vonzione dal titolo:

« Dispositivo di comando degli aghi delle macchine rettilinee da
maglieria per ottenere disegni tipo Jacquard » e dell'attestato di
complemento n. 255.565.

(Atto di cessione a firma delle parti del 17 febbraio 1928, regi-
strato il 20 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Crema, n. 2053,
reg. 76, atti privati).

N. 10040,- trascritto il 25 gennaio 1928.
Trasferimento totale da Wolff Anton Wilhem, a Colonia (Ger-

mania), alla ditta G. Saverio & C., a Lecco (Como), della privativa
industriale n. 251547 reg. gen.; con decorrenza dal 0 luglio 1926,
per l'invenzione dal titolo:

« Apparecchio per legare casse, balle e simili per mezzo di filo
metallico ».

(Atto di cessione a firma del cedente del 31 agosto 1927, regi-
strato il 17 gennaio 1928 all'ufficio demaniale di Milano, n. 25253,
vol. 3175, atti privati).

N. 10041, trascritto il 18 aprile 1928.
Trasferimento totale da Dennedy James Howard, a Evansville

Indiana (S.U.A.), alla Serval Corporation, a Evansville Indiana
(S.U.A.), della privativa industriale n. 255435 reg. gen.; con decor-
renza dal 25 novembre 1926, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo refrigerante ».

(Atto di cessione a firma delle parti del 1° marzo 1928, registrato
il 4 aprile 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 23286, vol. 376,
atti privati).

N. 10042 trascritto il 14 febbraio 1928.
Trasferimento totale dalla Nyrop Dehydrator Limited, a Londra,

alla Kestner Evaporator &. Eng.ineering Co. Ltd., a Londra, della
privativa industriale n. 230317 reg. gen.; vol. 634, n. 52 reg. att., con
decorrenza dal 10 meggio 1924, per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti riguardanti l'eraporazionc e l'essiccamento di
liquidi ».
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(Atto di cessione firmato dalle parti del 12 dicembre 1927, regi-
strato 11 9 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18406, vo-
lume 374 atti privati).

N. 10043, trascritto il 18 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Meindersma Wigger, a Wassenaar

(Olanda), al Findriven Syndicaat, a Wassenaar (Olanda), della pri-
vativa industriale n. 261-129 reg, gen.; con decorrenza dal 13 agosto
1927, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositivo per azionare e dirigere un propulsore a forma di

pmna ».
(Atto di cessione a firma delle parti del 21 dicembre 1927, regi-

strato 11 13 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18601,
vol. 374 atti privati).

N. 10044, trascritto il 23 gennaio 1928.
Trasferimento totale da Kulzinski Mstislav, a Reval Tallin (Esto-

nia), alla Eesti Patendi Aktsiaselts, a Reval Tallin (Estonia), della
privativa industriale n. 258440 reg. gen.; con decorrenza dal 10 ot-

tobre 1927, per l'invenzione dal titolo:
« Processo di distillazione di combustibili solidi ».

(Atto di cessione a firma delle parti del 25 novembre 1927, regi-
strato il 17 gennaio 1928 all'ufficio demaniale di Genova, n. 19200,
vol. 618 atti privati).

N. 10045, trascritto il 30 gennaio 1928.

Trasferimento totale da Revelli Bethel Abiel, a Torino, a Jaco-

bacci Ferruccio, a Torino, della privativa industriale n. 223805 reg.

gen.; vol. 670, n. Si reg. att., con decorrenza dall'11 agosto 1923, per
l'invenzione dal titolo:

« Sopporto orientabile per armi da fuoco montate su auto-car-

rozzette, autoveicoli in genere, autoscafl, ecc. ».

(Atto di cessione a firma delle parti del 26 gennaio 1928, regi-
strato il 26 gennaio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 43996,
yol. 498 atti privati).

N. 10046, trascritto il 14 novembre 1927.

Trasferimento totale da Pyzel Dàniel, a Oakland, California

(S U.A.), alla Sarawak Oilfields Limited, a Miri, Sarawak, della pri-
vativa industriale n. 230213 reg. gen.; vol. 600, n. 230 reg. att., con

decorrenza dal lo maggio 1924, per l'invenzione dal titolo:

« Separatore per raftlnazione e distillazione frazionata di olii ».

(Atto di cessione a firma del cedente del 20 marzo 1926, regi-
strato il 10 novembre 1927 all'ufficio demaniale di Torino, n. 28117,
yol. 496 atti privati).

N. 10047, trascritto il 27 gennaio 1928.

Trasferimento totale da Michaelis Karl, a Berlino, alla Societé

Maatschappy Tot Beheer en Exploitatio van Octrooien, ad Amster-

dam, della privativa industriale n. 228520 reg, gen.; vol. 609, n. 31

reg. att., con decorrenza dal 16 marzo 1920 per l'invenzione dal

titolo:
« Procedimento e dispositivo per colare il vetro ».

(Atto di cessione a firma delle parti del 25 ottobre 1927, regi-
strato il 20 gennaio 1928 all'utTicio demaniale di Torino, n. 43243,

yol. 498 atti privati).

N. 10048, trascritto il 21 maggio 1927.

Trasferimento totale da Revmer Max, a Dorndirn (Austrial, a

Pensotti Mario, a Legnano (Milano), della privativa industriale

n. 256747 reg. gen.; con decorrenza dal 9 dicembre 1926, per l'inven-

zione dal titolo:
« Apparecchio per lo scambio del calore nel quale le pareti di

guida del gas sono spostabili e le nervature sono disposte a quin-
conce ».

(Atto di cessione a firma del cedente del 30 marzo 1927, registrato
il 17 maggio 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 43030, vol. 3126

atti privati).

N. 10049, trascritto il 18 gennaio 1928.

Trasferimento totale da Zara Luigi, a Milano, alla Società ano-

nima apparecchi regolatori economizzatori gas, a 3Iilano, della pri-
vativa industriale n 239219 reg. gen.; con decorrenza dall's aptle
1927, per l'invenzione dal titolo:

« Nuovo tipo di regolatore automatico a membrana elastica della

pressione del gas combustibile »

(Atto di cessione a firma del redente del 12 gennaio 159, regi-
strato il 13 gennaio 1928 all'nf0rio demoniale di \Iilano, u. >2.

vol. 3174 atti privati).

N. 10050, trascritto 11 21 gennaio 1928.

Trasferimento totale da Bassini Fausto, a Milano, a Maggioni
Emilio, a Milano, della privativa industriale n. 244913 reg. gen.;
vol. 712, n. 193 reg. att., con decorrenza dal 17 dicembre 1925, per
l'invenzione dal titolo:

« Tavolo da disegno inclinabile y, e dell'attestato di complemento
n. 251270 reg. gen.

(Atto di cessione a firma delle parti del 31 dicembre 1927, regi-
strato il 7 gennaio 1928 all'ufficio demaniale di Milano, n. 23854,
vol. 3173 atti privati).

N. 10051, trascritto l'11 gennaio 1928.

Trasferimento totale da llennerfelt Ture Gustaf, a Stoccolma,
alla Svenska Läsmutter Aktiebolaget, a Stoccolma, della privativa
industriale n. 236207 reg. gen.; vol 665, n. 210 reg. att., con decor-

renza dal 13 gennaio 1925, per l'invenzione dal titolo:
« Dado ad autobloccaggio a.
(Atto di cessione a firma delle parti del 22 agosto 1927, registrato

11 7 genn'aio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 15461, vol. 373

atti privati).
N. 10052, trascritto il 28 gennaio 1928.

Trasferimento totale dalla Deutsche Werke Aktiengesellschaft,
in liquidazione, a Berlino, a Richter Theodor, a Spandau (Gei'-
mania), della privativa industriale n. 227312 reg. gen.; vol. 575, n. 125,
reg. att., con decorrenza dal 22 gennaio 1924, per l'invenzione dal

titolo:
« Telaio per macchine da pressare e legare la paglia, il fleno ed

altre erbe falcíate », e dell'attestato di complemento n. 227312 reg.

gen.
(Atto di cessione a firma della cedente del 15 novembre 1927,

registrato il 21 gennaio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 16694,
vol. 373 atti privati).

N. 10053, trascritto 11 28 gennaio 1928.

Trasferimento totale dalla Deutsche Werke Aktiengesellschaft,
in liquidazione, a Berlino, a Richter Theodor, a Spandau (Ger,
mania), della privativa industriale n. 239115 reg, gen.; vol. 688,
n. 135 reg. att., con decorrenza dal 10 maggio 1925, per l'invenzione
dal titolo:

« Ruota costituita da due mezzi gusci stampati, specialmenté
adatta per macchine agricole ».

(Atto di cessione a firma della cedente del 15 novembre 1927,

registrato il 21 gennaio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 16694,
vol. 373 atti privati).

N. 10054, trascritto il 29 settembre 1927.

Trasferimento totale da Werner Karl, a Dresda, a Ullmann
Rudolf, a Vienna, della privativa industriale n. 236521 reg. gen.;
vol. 670, n. 6 reg. att., con decorrenza dal 20 gennaio 1925, per l'in-
venzione dal titolo:

« Procedimento per la fabbricazione di forme di sabbie per for-
mare piastre di inodellazione in pietra ».

(Atto di cessione a firma del cedente del 6 gennaio 1927, regi-
strato il 27 settembre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 9257,
vol. 3144, atti privati).

N. 10055, trascritto il 29 settembre 1927.

Trasferimento totale da Werner Karl, a Dresda, a Ullmann Ru-

dolf, a Vienna, della privativa industriale n. 236522 reg. gen.

vol. 670, n. 7 reg. att., con decorrenza dal 20 gennaio 1925, per l'in-
Venzione dal titolo:

« Procedimento per la fabbricazione di cementi di magnesia a

rapida presa, ricchi di magnesite ».

(Atto di cessione a firma del cedente del 6 gennaio 1927, regi-
strato il 27 settembre 1927 all'ufficio demaniale di Milano, n. 9257,

vol. 3141, atti privati).

N. 10056, trascritto il 13 ottobre 1927.

Trasferimento totale da nognoni Cesare, a Milano, alla Societh

Cementi Armati Ferro Tramviari, a Milano, della privativa indu•

striale n. 231929 reg. gen.; vol. 622, n. 236 reg. att., con decorrenza

dal 9 luglio 1924, per l'invenzione dal titolo:

« Traversa in comento armato e r1ispositivi costruttivi ».
(Atto di cessione a firma delle parii del 22 settembre 1927, regi-

strato il 3 ottobre 1997 all'ufficio demaniale di Crema, n. 1084, vol. 73,

atti privati).

N. 10057, trascritto il 23 marzo 1928.

Trasferimento totale da Holweck Fernanti. a Parigi, a Beanrlatin
Charles Edmond, a Parigi, dela pHvativa industriale n. 210507 reg.

gen.; vol 615, n. 229 reg. att , con decorrenza clal 16 maggio 1992,
per l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nelle pompc a vuoto a.
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(Atto di cessione a firma delle parti del 13 gennaio 1928, regi-
strato il 20 marzo 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 51599,
Vol. 499, atti privati).

N. 10058, trascritto il 22 ottobre 1927.
Trasferimento totale da Doglio Paolo, a Torino, a Enrico Carlo

di Roberto, a Torino, della pri rativa industriale n. 244272 reg. gen.;
vol. 710, n. 94 reg. att., con decorrenza dal 23 novembre 1925, per
l'invenzione dal titolo:

« Carburatore per motori a scoppio =.

(Atto di cessione a firma del cedente del 19 giugno 1926, regi-
strato il 16 luglio 1926 all'utTlcio demaniale di Chivasso, n. 31, vol. 48,
atti privati).

N. 10059, trascritto 11 3 gennaio 1928.
Trasferimento totale da Nelson Adolph Lincoln, a Detroit Michin-

gan (S.U.A.), alla Bohn Aluminum & Brass Corporation, a Detroit

lÌichingan (S.U.A.), della privativa industriale n. 243606 reg. gen.;
vol. 708, n. 145 reg. att., con decorrenza dal 10 novembre 1925, per
l'invenzione dal titolo:

« Perfezionamenti nei pistoni ».
(Atto di cessione a firma del cedente del 24 ottobre 1927, regi-

strato il 29 dicembre 1927 all'ufficio demaTiiale di Roma, n. 14773,
yol. 373, atti privati).

N. 10060, trascritto il 23 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Celli Pietro, a Milano, al Lanificio di

Susa, a Milano, della privativa industriale n. 248033 reg. gen.; con
decorrenza dal 27 marzo 1926, per l'invenzione dal titolo:

« Processo di trasformazione della fibra del corchorus capsularis
e suoi affini e derivati in un prodotto similare della lana ».

(Atto di cessione a flrma delle parti del 31 gennaio 1928, regi-
strato l'8 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18294,
Vol. 374, atti privati).

N. 10061, trascritto 11 25 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Conrad Henry Spottswood, a Kansas City

(S.U.A.), alla Reserve Holding Company, a Kansas City (S.U.A.),
della privativa industriale n. 210295 reg. gen.; vol. 615, n. 223 reg. att.,
con decorrenza dall'11 maggio 1922,.per l'invenzione dal titolo:

« Mécanisme connecteur perfectionné à l'usage de systèmes té-
léphoniques ou autres ».

(Atto di cessione a firma delle parti del 10 ottobre 1927, regi-
strato il 9 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18401,
yol. 374, atti privati).

N. 10062, trascritto il 25 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Conrad Henry Spottswood, a Kansas City

(S.U.A.), alla Reserve Holding Company, a Kansas City (S.U.A.),
della privativa industriale n. 210296 reg. gen.; vol. 615, n. 226 reg. att.,
con decorrenza dal 17 maggio 1922, per l'invenzione dal titolo:

« Dispositif de relais pour systëmes téléphoniques ou autres ana-

logues ».
(Atto di cessione a firma delle parti del 10 ottobre 1927, regi-

strato il 9 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18401,
yol. 374, atti privati).

N. 10063, trascritto il 27 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Conrad Henry Spottswood, a Kansas City

(S.U.A.), alla Reserve Holding Company, a Kansas City (S.U.A.),
della privativa industriale n. 210297 reg. gen.; vol. 615, n. 225 reg. att.,
con decorrenza dal 17 maggio 1922, per l'invenzione dal titolo:

« Mécanisme combinateur ou similaire applicable aux systèmes
téléphoniques ».

(Atto di cessione a firma delle parti del 10 ottobre 1927, regi-
strato 11 9 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18401,
vol. 374, atti privati).

N. 10064, trascritto il 27 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Conrad Henry Spottswood, a Kansas City

(S.U.A.), alla Reserve Holding Company, a Kansas City (S.U.A.),
della privativa industriale n. 210208 reg. gen.; vol. 615, n. 224 reg. att.,
con decorrenza dal 17 maggio 1922, per l'invenzione dal titolo:

« Mécanisme commutateur perfectionné ».

(Atto di cessione a firma delle parti del 10 ottobre 1927, regi-
strato il 9 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Roma, n. 18401,
Vol. 374, atti privati).

N. 10065, trascritto il '27 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Conrad Henry Sponswood, a Kansas City

(S.U.A.), alla Moservo llolding Company, a Kansas City (S.U.A.),

della privativa industriale n. 210299 reg. gen.; vol. 615, n. 227 reg. att.,
con decorrenza dal 17 ma lo 1922, per l'invenzione dal titolo:

« Perfectionnölnents aux sy: nws 101 phoniques ».

(Atto di cessione a Erma do!!e parti del 10 ottobre 1927, regi-
strato il 9 febbraio 1928 all'uflelo demaniale di Roma, n. 18401,
vol. 374, atti privati'.

N. 10006, trascri o il 27 febbraio 1929.
Trasferimento toinle da Conra l IIenrv Spoitswood, a Kansas City

(S.C.A.), alla Ileserve IL Un:: Daupany. a Nansns City (S.U.A.),
della privativa industrinin n. 210: 0 ree. Jen.; vnL 615, n 151 reg. att.,
con decorrenza Uni 17 Ina; io Ec23, per l invenzione dal titolo:

« Perfectionnúments aux aponrem téUph niones »

(Atto di cessione a frina dele pani 65 la onobre 1927, regi-
strato il 9 febbraio 100 al'a!T):io denioninlo di Roma, n. 18401,
vol. 374, atti privati).

N. 10007, traserlto il 27 febbraio 1929.
Trasferimemo tninie da Conrad IIenry Spottsv;oori, a Kansas City

(S.E.A.), alla Reserve flohline C aupnny, a Kansas City (S.U.A.),
dela privativa industrirlo n. ?!0 1 re T. gen.: vnl. All, n. 107 reg. att.,
con decorrenza únl 17 mne o 10??, nor Flavenzione dal titolo:

« Appareil destinó á (tre all e dans les systèmes télépho-
n1ques ».

(Atto di cessione a firma <10110 parti del 10 ottobre 1927, regi-
strato il 9 febbraio 1928 all'uffkio domaniale di Roma, n. 18401,
vol. 374, atti privati).

N. 10068, trascritto l'11 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Von Yegesnek Arverl Eduard Gaston

Theophil, a Munkinrs Druk (Svezin', alla Eddeholms Aktiebolag, a
Uddeholms (Svezin), delia privativa inductriale n. 253027 reg. gen.;
con decorrenza dal 20 al I re !!ED, por 1 invenzione dal titolo:

« Perfezionanienti nela fabbricazione di utensili da taglio ed
acciaio speciale per i modsimi ».

(Atto di cessiono a firnia della parti del 12 settembre 1927, regi-
strato il 15 novembre 1WT all ufücio demoniale di Roma, n. 10988,
vol. 371, atti privati).

N. 10069, trascritto l'11 febbrnio 1928.
Trasferimento totale la Harras & C., ad Amsterdam, a Van Breu-

gel Jelle Roelof Clifford Koog, a Dricheryon (Olanda), della priva-
tiva industriale n. 2 0; rex. gen.; vol. 717, n. 61 reg. att., con de-
correnza dal 19 diconibre 15, per l'invenzione dal titolo:

« Saldatrice elettrien nella quale è man'ala in parallelo coll'arco
di saldatura una condut1Hra collenente una resistenza atisiliare,
conduttura che viene inser a e disinserita alteruntamente all'arco ».

(Atto di cessiono a tirnin drila et lento del 29 ottobre 1927, regi-
strato l'11 gennaio 1998 all'uflicio demaniale di Roma, n. 15892,
vol. 373, atti privati).

N. 10070, trascritto il 14 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Untzano & Zanarrio, a MiTano, alla I. G.

Farbenindustrie Aktieuzeselschaft, a Frankfurt n/M. (Germania),
della privativa industrinL' n 170 reg. gen ; vol. 688, n. 152 reg. att.,
con decorrenza dal 10 febbrnio 192 per l'invenzione dal titolo:

« Processo di produzione di eloruro d'elile ».

(Atto di cessione a firma della cedente del 7 gennaio 1928, regi-
strato l'11 gennaio 1928 all ufficio demoniale di Roma, n. 15853,
vol. 373, atti privati).

N. 10071, trascritto il 18 febbraio 1928.
Trasferimento totale dalla ditta Bondois Maria, a Milano, alla

Società Anonima Apparecchi Regolatori Economizzatori Gas, a Mi-
lano, della privativa industriale n. NG296 reg. gen.; vol. 716, n. 130
reg. att., con decorrenza dal 17 febbraio 1926, per l'invenzione dal
titolo:

« Autoregolatore a secco del gas combustibile ».

(Atto di cessione a firma della cedente del 12 gennaio 1928, regi-
strato il 13 gennaio 1928 all'ufficio demaniale di Milano, n. 981,
vol. 3774, atti privati).

N. 10072, trascritto il 19 febbraio 1928.
Trasferimento totale da Michell Anthony George Maldon, a Mel-

bourne (Australia), alla Crankless Engines Ltd, a Melbourne (Au-
stralia), della privativa indust:inie n. 107025 reg. gen.; vol. 484,
n. 203 rog. att., con decorrenza dal 17 luglio 1918, per l'invenzione
dal titolo:

« Perfectionnúments dans le m :anismo pour l'interconvers1011
du mouvement alternatif et du mouvement rotatoire y
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(Atto di cessione a firma delle parti del 6 maggio 1925, regi- Art. 5.

strato il 14 febbraio 1928 all'ufficio demaniale di Torino, n. 46081,
voL 198, atti privati).

Roma, aprile 1929 - Anno VII

(2611)

L'importo complessivo delle borse di perfezionamento di cui
all'art. 1, in L. 50,000, farà carico al capitolo 59-ter dello stato di

previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione per
Il direttore: JANNONL l'eseTCÌZÌO ÍÌDanZÍRTÌO 1928-29.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

- registrazione.

CONGORS I Roma, addi 16 aprile 1929 - Anno VII

Il Ministro: BELLUzzo.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Articoli de 106 a 111 del regolamento generale per l'inse,
Concorso per il conferimento di borse di perfezionamento gnamento superiorc a.grario o di medicina reterinaria.

all'interno ed all'estero.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE Art. 106.

Visto l'art. 14 del R. decreto 6 novembre 1924, n. 1851;
Yisti i Regi decreti 30 novembre 1924, n. 2172, e 27 ottobre 1927,

D. 2135;
Visto il capo VIII del regolamento generale per l'istruzione su-

periore agraria e di medicina veterinaria, approvato con R. decreto

4 settembre 1925, n. 1762;

Decreta:

Art. 1.

E aperto il concorso per le seguenti borse di perfezionamento:

lo per l'olivicoltura e l'oleificio, con l'assegno di L. 10,000;

20 per la viticoltura e l'enologia, con Fassegno di L. 10,000;
> per l'ispezione degli alimenti di origine animale, con l'as-

segno di L. 10,000.
Le borso di perfezionamento anzidette saranno usufruite presso

istituti e stabilimenti del Regno, da indicarsi dal Ministero della

pubblica istruzione;
40 per l'orticoltura con l'assegno di L. 20,000, da usufruire

presso un istituto estero, da indicarsi dal Ministero della pubblica

istruzione.

Sono ammessi a concorrere per le borse di cui ai numeri 1, 2,

4. coloro che hanno conseguito la laurea in scienze agrario in uno

dei Regi istituti superiori agrari e per la borsa di cui al n. 3, coloro

che hanno conseguito la laurea in medicina veterinaria.

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta da bollo

da L 3 al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale
delfistruzione tecnica) entro tre mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale del Regno.

La domanda con l'indicazione dell'esatto domicilio del concor-

rente, dovrà essere corredata dai seguenti documenti:

a) atto di nascita;
b) certifica*o di laurea, comprovante la data dell'esame di

laurea;
c) prospetto dei punti conseguiti negli esami speciali;
d) titoli e memorie a stampa o manoscritte, ciascuna delle

quali in tre copie;
e) elenco delle memorie e dei titoli presentati.

Le domande, con i titoli accademici, dovranno essere inviato al

Ministero in piego separato; i pacchi contenenti 10 memorie dovran-

no portare (tanto nell'involucro esterno quanto nell'interno) le

indicazioni del nome, cognome ed indirizzo del concorrente e del

concorso al quale egli intendo prendere parte.

Art. 3.

Prima del periodo di godimento della borsa di cui al numero 4

del precedente art. 1, il vincitore del concorso dovrà dimostrare,

nel modo che sarà indicato dal Ministero della pubblica istruzione,

di avere sufficiente cognizione della lingua del paese in cui ha sedo

l'Istituto prescelto per tale godimento.

Possono prendere parte al concorso per il conferimento di una
borsa coloro che abbiano conseguito la laurea da non oltre quattro
anni, computati alla data della scadenza del concorso medesimo.

La borsa tanto all'interno quanto all'estero non può essere con-

ferita che una sola volta, in casi eccezionali e per speciali esigenze
di studio o meriti del candidato, può essere confermata alla stessa

persona per l'anno successivo.

Art. 107.

Il concorso è per titoli; sono ammessi lavori manoscritti.
Le memorie e i titoli sono giudicatí da apposite Commissioni.
La Commissione per ciascun concorso si compone di tre o

quattro membri scelti dal Ministero fra i professori ufficiali dello
Università o Istituti superiori e fra i direttori delle Regie stazioni

di prova agrario e speciali.

Art. 108.

Ciascuna Commissione presenta al Ministro una relazione che

deve contenere la graduatoria fra coloro che sono giudicati meri-
tevoli della borsa.

Ogni membro della Commissione dispone di 10 punti; non pos-

sono essere compresi nella graduatoria di merito coloro che non

abbiano conseguito almeno gli otto decimi del totale dei punti di
cui la Commissione dispone.

Art. 109.

La borsa è conferita dal Ministro al primo graduato ed even-

tualmente ai successivi, in caso di rinuncia di quelli che precedono.
Decadono dal godimento della borsa coloro che non forniscono

al Ministro la prova di essersi recati nel luogo prescelto entro un

mese dalla notificazione del conferimento della borsa stessa. In

tal caso si applicano le normo di cui al precedente comma.

La borsa non può essere cumulata con retribuzioni di qualsiasi
natura per uffici alla dipendenza dello Stato, della Provincia, dei

Comuní e di altri enti pubblici.

Art. 110.

Coloro che hanno ottenuto una borsa debbono, al compimento
degli studi fatti nell'Istituto nazionale o estero, trasmettere al Mi-

nistero una particolareggiata relazione intorno all'attività da essi

svolta.

Art. 111.

Il pagamento delle borse à effettuato in due rate: la prirna

all'atto del conferimento, la seconda dopo un semestre dalla dimo-

strata frequenza al corsi dell'Istituto dove si compie il perfezio-
namento.

(2646)

Art. 4.

L'aggiudicazione delle borse sarà effettuata con le norme di cui
flossi Emuco, gerente

agli articoli 106 a 111 del regolamento generale per l'istruzione su-

periore agraria e di medicina veterinaria. Roma - Stabilimento PoligralìLo dello Stato G. C.


